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QUANDO il GPP diventa obbligatorio?

Nel 2016:

➢ la Legge 221/2015 (Collegato Ambientale)

➢ il D.Lgs. 50/2016 (Nuovo Codice Appalti)

Le pubbliche amministrazioni devono scegliere beni e servizi

tenendo conto del loro impatto ambientale e sociale nel corso

dell’intero ciclo di vita (produzione, utilizzo e smaltimento),

integrando i criteri ambientali in tutte le fasi del processo di

acquisto e al contempo le imprese che vogliono lavorare con il

Sistema Pubblico devono disporre di prodotti, servizi e

organizzazioni che rispettano i Criteri Ambientali Minimi (CAM)

stabiliti e conformarsi alle prescrizioni previste
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Delibera regionale del 23 dicembre 2015 n. 1866

➢ Approvazione del Piano d’Azione regionale per l’attuazione del

GPP per il triennio 2016-2018

➢ All’interno del Piano l’Allegato D contiene le prime indicazioni

operative sull’LCA e alcuni esempi di analisi del ciclo di vita dei

prodotti ad uso degli uffici pubblici
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OBIETTIVI RAGGIUNTI

➢ La realizzazione di un sito internet regionale dedicato al GPP,

nell’ambito del quale è stato avviato un corso di formazione in

e-learning e un web-forum

https://www.regione.veneto.it/web/acquistiverdi/home

➢ L’attivazione di un servizio di newsletter periodiche di

informazione in materia di acquisti verdi
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RISULTATI RAGGIUNTI (1/2)

➢ E-Learning – Grazie alla sezione «Formazione GPP»

presente sul sito web regionale sul sito web regionale, è stato

possibile effettuare la formazione in materia di GPP,

scaricando le apposite slides e/o accedendo alla piattaforma

di e-learning previsa iscrizione alla e-mail:

helpdeskgpp@regione.veneto.it

➢ Si è completato il materiale per un nuovo corso di e-learning

dedicato all’edilizia sostenibile (Progetto Life-Prepair)

➢ E due manuali sul CAM edilizia e servizi energetici reperibili

nel sito

www.regione.veneto.it/web/acquisti-verdi/guideoperative
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RISULTATI RAGGIUNTI (2/2)

Ricercando le best practice sul territorio regionale, mediante

l’istituzione di un Premio ( Premio Compraverde Veneto) si sono

rinvenuti molti esempi di valutazione di impatto ambientale dei

prodotti e del processo all’interno delle aziende premiate.
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PREMIO COMPRAVERDE VENETO-UNIVERSITA’,
destinato agli studenti che abbiano presentato e discusso tra
il 1° febbraio e il 30 novembre 2018 una tesi di laurea
magistrale sul tema GPP presso una delle Universita’ del
Veneto (DGR n. 1830/2017). Qui si sono trovati alcuni
esempi di studi di LCA.
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I premi consegnati alle STAZIONI APPALTANTI nel 2018
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NOME STAZIONE APPALTANTE BREVE DESCRIZIONE

ESU VENEZIA 

Categoria Sezione Enti Locali 

Bando per servizio di ristorazione a ridotto impatto 

ambientale per la mensa universitaria.

Per la particolare attenzione alla minimizzazione degli 

impatti ambientali nelle specifiche tecniche e per 

l’inserimento di criteri sociali ed etici

PROVINCIA DI TREVISO

Servizio di ristorazione scolastica e domiciliare.

Per aver inserito nelle specifiche tecniche i CAM prima 

della loro obbligatorietà                                                                                                               

ULSS 7 PEDEMONTANA SEZIONE SANITA’

Servizio di ristorazione  per le strutture della Azienda 

Sanitaria

Per l’introduzione a rilevare criteri Green prima della loro 

obbligatorietà

UNIVERSITA’ CA FOSCARI VENEZIA 

Sezione Istruzione

Per il servizio di progettazione definitiva coordinamento 

sicurezza, direzione lavori, e per la realizzazione Edificio 

Epsilon presso Campus Scientifico di Mestre 

(applicazione della Rating Ambientale LEED)

COMUNE DI SCHIO

Sezione miglior iniziativa per riduzione rifiuti

Ha avviato un percorso di sostenibilità ambientale 

mediante raccolta differenziata di rifiuti che ha portato ad 

una riduzione del secco incenerito del 32%



I premi consegnati alle IMPRESE

NOME STAZIONE APPALTANTE BREVE DESCRIZIONE

ITLAS SRL

Fabbricazione mobili ed arredi medie imprese

Per l’impegno nella diminuzione di sostanze pericolose 

(Formaldeide),  per l’utilizzo di vernici ad acqua e legno a Km zero 

e per l’utilizzo di fornitori certificati

QUADRIFOGLIO SRL 

Menzione speciale

Forte impegno per eliminare i prodotti nocivi in conformità ai CAM 

e riduzione materie plastiche nei prodotti e nel packaging.

FAVINI S.R.L.

Sezione Fabbricazione carta e prodotti di carta

Per la certificazione ed etichettatura del prodotto. Utilizza energie 

rinnovabili (impianto di co-generazione) e per l’impegno in un 

progetto di piantumazione di area forestale

PERLAGE SRL 

Sezione Industria e alimentare delle bevande. Piccole Imprese

La ditta ha il possesso della certificazione ed etichettatura di 

prodotto,  ha evidenziato un forte impegno alla sensibilizzazione e 

formazione degli stakeholder e utilizza materie prime di agricoltura 

biologica che ha innovato con una produzione di tipo biodinamico

LATTEBUSCHE S.C.A. Si è fortemente impegnata per la sensibilizzazione e formazione 

degli stakeholder  prodotti nelle scuole e utilizza sottoprodotti quali 

mangimi. 

Ha produzione biologica e ha curato il miglioramento degli aspetti 

logistici tra le sedi operative riducendo fortemente l’impatto 

ambientale
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I premi consegnati alle STAZIONI APPALTANTI 2019 
(1/3)

NOME STAZIONE APPALTANTE BREVE DESCRIZIONE

PROVINCIA DI TREVISO

Servizio di ristorazione scolastica e domiciliare.

Notevole la cura ai criteri ambientali, l’inserimento di 

specifiche premialità per le iniziative etico-sociali e di 

contrasto allo spreco alimentare                                                                                             

ULSS 7 PEDEMONTANA SEZIONE SANITA’

Servizio di ristorazione  per le strutture della Azienda 

Sanitaria

Particolare attenzione alla scelta esclusiva di prodotti 

certificati e all’attenta verifica di conformità degli stessi.

ARPA VENETO

Menzione speciale

Per la particolare attenzione prestata alla riduzione delle 

emissioni di sostanze clima-alteranti nella fase di 

trasporto dei prodotti.
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I premi consegnati alle STAZIONI APPALTANTI 2019 
(2/3)

NOME STAZIONE APPALTANTE BREVE DESCRIZIONE

BUSFORFUN.COM S.r.l. Premio per aver creato un servizio di mobility company 

che viaggia in modo sostenibile, sicuro ed economico 

verso sedi di eventi, con riduzione di emissioni di CO2.                                                                                         

F.A.E S.r.l Premio per aver effettuato interventi di ammodernamento 

delle proprie tecnologie con recupero e basso 

sfruttamento delle risorse idriche, ridotto consumo 

energetico ed evitato impiego di sostanze nocive.

GOLIN PALLETS S.r.l. Premio per aver effettuato attività di riduzione della 

produzione di rifiuti ed emissioni inquinanti e per aver 

predisposto il recupero di rifiuti con produzione di calore 

per il riscaldamento degli impianti e degli ambienti di 

lavoro, con passaggio da risorse non rinnovabili a risorse 

rinnovabili.

BEDIN GALVANICA S.r.l. Premio per aver ridotto l’impatto ambientale del processo 

attraverso la riduzione degli impatti ambientali e il non 

utilizzo di sostanze nocive.
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I premi consegnati alle STAZIONI APPALTANTI 2019 
(3/3)

NOME STAZIONE APPALTANTE BREVE DESCRIZIONE

SCATTOLIN DISTRIBUZIONE AUTOMATICA S.r.l. Premio per il progetto “Green Break” con “Eco Divide 

Compactor”, realizzato con la massima attenzione alla 

sostenibilità ambientale attraverso numerose certificazioni 

ambientali e scelta di prodotti salutari, “free from…” ed 

equosolidali

TTS CLEANING S.r.l Premio per aver realizzato una tecnologia per le attività di 

pulizia negli edifici attraverso metodi per la valutazione

della carbon footprint.

DIVISIONE ENERGIA S.r.l.

Menzione Speciale

Menzione speciale per l’innovazione nello sviluppo di 

metodi e strumenti integrati per un servizio interattivo di 

monitoraggio, risparmio ed efficientamento energetico nei 

condomini dotati di impianti centralizzati.
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LA NUOVA STRATEGIA SUL GPP DELLA REGIONE
Il protocollo d’Intesa per un'economia circolare in concreto.
(Approvato con DGR n. 196 del 26.2.2019)
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COMUNICATO STAMPA N.  656 DEL 29.4.2019 –
Venezia, 29 aprile 2019

Il Presidente della Regione del Veneto ha sottoscritto un protocollo di intesa 

sul GPP con:

➢ l’Università degli Studi di Padova,

➢ l’Università Ca’ Foscari di Venezia,

➢ l’Università degli Studi di Verona,

➢ l’Università IUAV di Venezia,

➢ Unioncamere del Veneto

➢ ARPAV
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UN MODO DIVERSO DI FARE ECONOMIA CIRCOLARE

Siedono intorno allo stesso tavolo tutti gli attori che possono 

determinare il cambiamento:

➢ Le STAZIONI APPALTANTI che creano la domanda,

➢ Le IMPRESE che determinano l’offerta,

➢ Le UNIVERSITA’ che si occupano di ricerca e innovazione

sostenibile

➢ L’AGENZIA REGIONALE (ARPAV) che monitora, con il suo

Osservatorio Rifiuti, come il riutilizzo diventi risorsa nel ciclo

produttivo.
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IL PROTOCOLO, PERSEGUE I SEGUENTI OBBIETTIVI:

1. valorizzare e promuovere sul territorio regionale gli acquisti

pubblici nella logica GPP

2. impegnare le istituzioni a predisporre un documento che

sintetizzi quanto emerso dalle attività condotte nel corso di ogni

anno

3. attivare dei tavoli di lavoro tematici per costituire un documento

finale di indirizzo per tutto il territorio regionale

4. partecipare a progetti comunitari e nazionali per la

realizzazione di attività comuni
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La Regione del Veneto intende utilizzare i risultati delle attività 

effettuate per:

➢ I tavoli nazionali e nella cabina di regia presso il Ministero

dell’Ambiente;

➢ Contribuire ad attuare quanto previsto dal Protocollo sottoscritto nel

2017 tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del

Mare e la Conferenza delle Regioni e Province autonome, finalizzato

all’implementazione e diffusione degli Appalti Verdi Pubblici.

➢ Per il primo anno di lavoro le amministrazioni firmatarie del

protocollo hanno già definito di impegnarsi sul tema dei rifiuti.

➢ Per l’anno successivo stiamo valutando se vi è la disponibilità, con i

giusti strumenti e magari in collaborazione con altri Enti pubblici o

Ministeri, di compiere un importante lavoro sull’LCA, utilizzando già

quanto le Università hanno a disposizione come studi, anche a livello

sperimentale.
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Grazie dell’attenzione

helpdeskgpp@regione.veneto.it


